
Pagavano per ottenere la pensione 
di invalidità.

Un laboratorio 
per crescere 

insieme e 
sentirsi speciali.

Ultimo giorno 
in casa Foggia 

per Marchionni. 
Grazie mister! 

22 giugno 2021

San Nicandro: 
si scaldano i 
motori per 

le  comunali.

Il medico 60enne di Lesina 
arrestato aveva nascosto 17mila 
euro tra la lavatrice ed uno zaino. 
Sarebbe stato lo stesso dottore 
della commissione per la richiesta 
di invalidità all'Inps a consegnare il 
danaro agli investigatori durante 
una perquisizione. Secondo quanto 
raccolto dagli inquirenti bastava 
pagare o consegnare doni (come un 
telefonino) per ottenere il vantaggio 
di una invalidità permanente senza 
revisioni, potendo così ottenere la 
pensione dall'Inps.

Servizio a pagina Servizio a pagina 7 e 8 Servizio a pagina 15



L’indagine prende avvio 
dall’incendio di un’autovettura, 
avvenuto nell’estate del 2019, di 
proprietà di una dottoressa che 
collaborava con l’INPS. Gli 
inquirenti, attraverso le 
immagini di alcuni impianti di 
video sorveglianza, sono riusciti 
a documentare l’origine dolosa 
dell’incendio, appiccato da un 
uomo. Approfondimenti 
investigativi venivano esperiti 
per accertare l’esistenza di 
pratiche illegali presso la locale 
sede dell’INPS. Le operazioni di 
intercettazione consentivano di 
accertare un intreccio di rapporti 
e di cointeressenze tra il medico 
legale dell’INPS, il funzionario 
amministrativo dello stesso ente 
e il dipendente del patronato 
CAF, nei riguardi dei quali sono 
emersi plurimi e gravi elementi 
di colpevolezza, per effetto dei 
quali è stata emesso l’odierno 
provvedimento restrittivo. 
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Danaro e telefonino in cambio del 
riconoscimento di invalidità totale.

Sono accusati, a vario titolo, dei 
reati di corruzione per l’esercizio 
della funzione, corruzione per atto 
contrario ai doveri d’ufficio, falso 
ideologico e materiale, truffa ai 
danni dell’INPS. Sono finiti ai 
domiciliari un medico legale, con 
funzioni di componente della 
commissione di riconoscimento 
delle invalidità presso la locale 
sede dell’INPS, di 60 anni; un 
funzionario amministrativo della 
locale sede dell’INPS, di anni 44; 
un dipendente di un locale 
patronato CAF, di 40anni. Le 
indagini, espletate dalla Squadra 
Mobile di Foggia e dalla
Compagnia della Guardia di 
Finanza di Foggia, mediante 
l’impiego di presidi tecnologici di 
ultima generazione nonché con i 
tradizionali metodi di osservazione 
e pedinamento, hanno consentito 
di accertare che il medico 
dell’INPS, unitamente al 
funzionario amministrativo dello 
stesso ente e al dipendente del 
patronato CAF – questi ultimi due 
con il ruolo di intermediari – ha 
ricevuto denaro e/o altre utilità da 
soggetti, indagati nell’ambito della 
presente indagine, ma non 
destinatari del provvedimento 
restrittivo, in cambio del 
riconoscimento di invalidità totali 
anche in assenza di visita medica, 
ai fini dell’elargizione di indebiti 
emolumenti da parte dello Stato, 
nonché ai fini del passaggio di 
categoria da invalidità sottoposta 
a valutazione periodica ad 
invalidità permanente. 


Difatti, costoro agivano in un 
contesto caratterizzato da un 
notevole impiego di criteri 
preferenziali e clientelari. In 
particolare, nella gestione delle 
invalidità civili, operavano non 
solo medici e funzionari 
dell’INPS ma anche soggetti 
terzi, quale il dipendente del 
patronato CAF. Era stato messo 
in piedi un sistema imperniato 
sulle figure del medico e del 
funzionario dell’INPS al quale si 
aggiungevano, di volta in volta, 
l’esponente del patronato ed altre 
persone occasionalmente 
interessate che, conoscendo la 
prassi, si rivolgevano ai predetti, 
essendo gli stessi ben inseriti nel 
sistema illegale.

Tutti e tre sono stati messi agli 
arrestati domiciliari, ritenendosi 
che, pur sussistendo il pericolo di 
commissione di reati della stessa 
indole, tale misura, imponendo 
una grave limitazione di 
movimento, possa essere idonea 
ad impedirne la reiterazione.


Diversi gli episodi contestati tra cui falsi certificati di idoneità lavorativa.

Segue a pagina 3



Diversi gli episodi di corruttela 
riscontrati. In particolare, si è 
accertato che una donna, 
conoscente del dipendente del 
patronato, grazie 
all’intercessione di costui, ha 
corrisposto la somma di 1.000 
euro al medico dell’INPS e un 
telefono di ultima generazione, 
di pari valore, al funzionario 
amministrativo dello stesso 
ente, in cambio del 
riconoscimento dell’invalidità 
totale al proprio suocero, senza 
che su quest’ultimo venisse 
eseguita alcuna visita medica. A 
tal fine, per il riconoscimento 
dell’invalidità totale, 
prodromica all’indebita 
percezione degli emolumenti ai 
danni dello Stato, gli indagati 
hanno prodotto una serie di atti 
falsi in favore del congiunto 
dell’agente corruttore. Un 
ulteriore episodio corruttivo 
accertato è quello relativo alla 
promessa della cifra di 3.000 
euro da parte di un’altra donna, 
esercente la professione di 
avvocato, che ha elargito, a 
titolo di anticipo, la somma pari 
a 1.700 euro, in favore del 
medico dell’INPS, quale 
componente della commissione 
d’invalidità, e dei due 
intermediari, affinché vedesse 
transitare lo stato di portatore 
di handicap del proprio 
genitore, da quello bisognevole 
di revisione periodica, a quello 
riconosciuto come permanente.	

Dalle indagini è emerso, altresì, 
che il medico dell’INPS, al fine 
di favorire un imprenditore, 
operante nel settore balneare 
del Comune di Manfredonia, ha 
attestato falsamente l’idoneità 
lavorativa di 7 dipendenti del 
predetto imprenditore, 
redigendo falsi certificati 
predatati, in assenza di alcuna 
effettiva visita medica. Infine, 
viene contestato che il medico 
dell’INPS, al fine di trarre un 
ingiusto profitto, ha attestato 
falsamente la propria presenza 
in ufficio, percependo compensi 
per attività lavorative che, 
invece, non aveva svolto.

Durante una 
perquisizione del 
medico arrestato 
sono stati trovati 

17.000 euro 
nascosti nella 

lavatrice e in uno 
zaino. 

Complessivamente 
sono 6 le persone 

indagate.

SOLDI  E REGALI IN 
CAMBIO DI FAVORI 
PER DEFINIRE LE 

PRATICHE.
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Costui dopo aver messo a 
soqquadro tutti i locali, 
impossessandosi di due codici 
fiscali che aveva celato nelle 
tasche dei pantaloni, cercava di 
penetrare all’interno 
dell’attiguo istituto di bellezza, 
visto che aveva già praticato 
un grosso foro nella parete che 
gli avrebbe consentito di 
entrare in quei locali e 
continuare nella sua azione 
delittuosa che veniva interrotta 
dai Carabinieri che lo 
arrestavano. La perquisizione 
successiva permetteva di 
rinvenire 10 grimaldelli  ed un

DALL'AUTOSCUOLA SFONDA UNA PARETE 
PER "FARSI BELLO".

I Carabinieri delle Stazioni di 
San Marco in Lamis e Rignano 
Garganico, nel corso di 
opportuni servizi finalizzati alla 
prevenzione e repressione di 
reati in genere, in San Marco in 
Lamis arrestavano un giovane 
pregiudicato del luogo 
responsabile di furto e tentato 
furto in appartamento.

Quella notte mentre era in corso 
un servizio a largo raggio che 
interessava tutti i comuni 
ricadenti sotto la giurisdizione 
della Compagnia dei Carabinieri 
di San Giovanni Rotondo, 
giungeva una telefonata al 
servizio di emergenza 112 
annunciante che nei pressi di 
un’autoscuola situata nel centro 
di San Marco in Lamis si 
sentivano dei forti rumori. 
Appresa tale notizia si 
allertavano le pattuglie in 
circuito ed immediatamente 
giungeva sul posto la pattuglia 
della Stazione di Rignano 
Garganico, i cui militari giunti 
nei pressi dell’autoscuola 
segnalata notavano subito che 
era stata forzata la saracinesca 
ed una volta all’interno di quei 
locali sorprendevano il 29enne 
pregiudicato del luogo, già noto 
agli operanti per i suoi trascorsi 
giudiziari specifici. 

paio di guanti in lattice che il 
malfattore indossava per non 
lasciare tracce. La refurtiva 
veniva riconsegnata al 
legittimo proprietario, mentre 
gli arnesi utilizzati per forzare 
la serratura venivano posti 
sotto sequestro. Al termine 
delle formalità di rito 
l’arrestato veniva 
accompagnato presso la sua 
abitazione in regime di arresti 
domiciliari. Il Tribunale di 
Foggia nel convalidare 
l’arresto, confermava la misura 
degli arresti domiciliari.
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Chiesto il rinvio delle udienze 
e la sospensione dei termini.

Così proprio non si può andare 
avanti. Gli avvocati non hanno 
intenzione di sottoporsi a torture 
durante le attività non solo 
processuali ma anche di 
cancelleria o segreteria presso il 
Tribunale di Foggia sottoposto a 
temperature elevate a causa della 
rottura dell'impianto di 
condizionamento. Nelle ultime 
ore, come ampiamente diffuso sui 
social dai consiglieri dell'ordine,

è stata inoltrata una nota al 
Presidente del Tribunale a firma 
dell'avvocato Ursitti (Presidente 
dell'Ordine degli Avvocati) in cui 
preso atto della persistenza delle 
elevatissime temperature    che 
rendono oltremodo difficoltoso 
permanere    all’interno del 
tribunale, di concerto con il 
Consiglio tutto, ha già depositato 
la acclusa    ‘istanza, rivolta al 
presidente di invito a tutti i

giudici penali di rinviare le udienze 
su istanza della difesa e previa 
sospensione dei termini di 
prescrizione.
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qualcuno dice proprio per guidarlo 
verso il centro-sinistra come forma di 
ripicca nei confronti 
dell’amministrazione uscente), l’ex 
candidato sindaco Tancredi che aveva 
aderito al partito solo poco tempo fa 
in occasione delle regionali, l’ex 
assessore Maria Ritoli, da qualche 
giorno vincitrice della selezione 
pubblica per geometra del Comune di 
San Nicandro G.co stesso, l’ex 
segretario cittadino Demma, anche se 
è noto che non potrà candidarsi, l’ex 
capogruppo Lorena Di Salvia, pochi 
mesi fa addirittura candidata alle 
regionali, hanno preannunciato la 
costituzione di una ulteriore lista 
civica a sostegno di Vocale. Tutti si 
chiedono se veramente l’ex segretario 
cittadino, considerata la sua storia 
politica potrà mai appoggiare il 
candidato del PD, cosi come tutti si 
chiedono in quanti elettori potranno 
seguire la Di Salvia. Difficile che i 
suoi elettori capiscano le sue scelte. 
Difficile che gli elettori di Forza Italia 
capiscano le scelte di una classe 
dirigente che ha rappresentato la 
storia di questo partito. Molti si 
chiedono quali reali interessi si celano 
dietro questa scelta.

A San Nicandro prove generali per 
la scelta del candidato sindaco.
Vanno delineandosi le candidature a 
sindaco nel comune di San Nicandro 
Garganico. Come noto a fine 
settembre, inizi di ottobre tornerà al 
voto anche questo comune, uno dei tre 
comuni della Provincia di Foggia 
insieme a Cerignola e Manfredonia, in 
cui si vota con il sistema 
proporzionale. Oramai definita la 
candidatura del centro sinistra: sarà 
Matteo Vocale, già segretario del PD, 
allontanatosi dal Partito dopo la 
sconfitta alle scorse ammnistrative, 
ma riavvicinatosi alle regionali per 
aver votato l’Assessore Piemontese; 
consigliere comunale all’opposizione 
dell’Amministrazione Gualano che 
governava anche con Forza Italia. Al 
PD e ai 5 stelle, che pare siano stati i 
promotori della candidatura del 
Vocale (lo zio è uno dei maggiori 
attivisti del movimento) si sono al 
momento aggiunte le liste civiche 
Rinascita Cittadina e Un cuore per 
Sannicandro guidata proprio dall’ex 
Sindaco Gualano. Clamorosa è la 
scelta di alcuni esponenti di Forza 
Italia locale, fino a pochi giorni fa, che 
hanno annunciato il proprio appoggio 
a Vocale. Scelta a quanto pare molto 
chiacchierata dagli stessi elettori del 
Partito oltre che dal popolo di centro 
destra. Tant’è che è prontamente 
arrivata la smentita dalla segreteria 
regionale che ha assicurato che mai 
Forza Italia appoggerà un candidato 
della sinistra. L’ex vice sindaco 
Villani, il principale fautore 
dell’amministrazione Ciavarella, 
(eletto nelle file di Forza Italia e poi 
resosi indipendente insieme ad altri 
due consiglieri eletti in Forza Italia 
per mantenere il suo incarico 
assessorile, per poi rientrare nel 
partito dopo le sue dimissioni non
proprio volontarie, 
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Roberto Augello

NicandroMarinacci



Altro candidato sindaco orami 
già certo è Berardi. L’ex 
consigliere comunale della lega 
ha da oramai oltre un mese 
annunciato la sua candidatura 
con il movimento civico Sud in 
Testa. Al momento sono tre le 
liste d’appoggio alle quali pare 
si stia affiancando una quarta.

Naufragata la candidatura di 
Domenico Fallucchi che nei 
giorni scorsi ha dichiarato la 
propria indisponibilità a 
candidarsi a Sindaco, naviga 
ancora in alto mare il centro 
Destra. 

Non sono ancora chiare le 
motivazioni che hanno portato 
alla sua rinuncia: c’è chi dice 
che abbia influito la 
autocandidatura dell’on. 
Marinacci in sua 
contrapposizione, c’è chi dice 
che sia intervenuta qualche 
telefonata da Bari; c’è chi dice 
che la sua candidatura a 
sindaco, avrebbe precluso le 
chance di candidatura a 
sindaco nella città di Foggia 
della sorella.

C’è da capire dove si 
collocheranno ora gli amici dei
Fallucchi. In ogni caso, con 
l’autoesclusione di Fallucchi, 
aumentano le chance della 
candidatura di Marinacci 
esponente del CDU. Le 
segreterie provinciali del 
Nuovo PSI, Forza Italia e 
UDC avrebbero dato al 
Marinacci un mandato 
esplorativo per tentare di 
riunire il centro destra. 
Comunicato che pare avrebbe 
irritato i vertici cittadini 
dell’UDC che hanno 
rassegnato le dimissioni. Il 
Marinacci avrebbe l’appoggio 
oltre che del suo CDU anche di 
una altra lista civica. Difficile 
però per Marinacci riuscire a 
riunire tutto il Centro destra: 
molte le divergenze del passato 
non ancora superate. Anche 
l’eventuale candidatura del 
figlio, non pare soddisfare le 
forze di centro destra. Fratelli 
d’Italia, la Lega, rappresentata 
in loco da Giuseppe Criscuoli, e 
i fuoriusciti dell'UDC pare

siano più intenzionati per una 
candidatura unitaria del 
coordinatore cittadino di 
Fratelli D’Italia Roberto 
Augello che vanta una 
importante esperienza 
politico-amministrativa, 
avendo in passato già 
ricoperto il ruolo di 
Assessore alle Politiche 
Sociali nella giunta Marinacci 
e di Vice Sindaco in quella 
del Sindaco Monte oltre che 
di consigliere all’opposizione 
del Sindaco Squeo. I due si 
conoscono benissimo e non è 
da escludere, come Roma 
insegna, un ticket: uno nel 
ruolo di candidato sindaco, 
l’altro di suo vice, magari 
con la “benedizione” delle 
segreterie regionali. I bene 
informati, segnalano che 
però vi possa essere un passo 
indietro di entrambi a favore 
di un terzo candidato attesa 
la condivisione della volontà 
di un centro-destra unito. Ma 
chi?

Intanto, nelle ultime ore 
Carmela Cataluddi (vice 
sindaco con funzione di 
primo cittadino) ha ritirato le 
dimissioni sostenendo che "i 
consiglieri comunali hanno 
deciso di demandare l'esito 
del prosiego amministrativo 
in seno al consiglio 
comunale", aggiungeremmo 
fino a settembre, quando si 
andrà a votare.
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Il teatro 
per 

crescere 
insieme.

Domani sera torna 
la musica con il 
Trio Felix.



“Oggi qui con voi mi sento speciale”. 
Nelle parole del piccolo S. è 
racchiuso il senso del laboratorio 
artistico e sociale “Crescere Insieme”, 
realizzato nei giorni scorsi dal MAG 
(Movimento Artistico Giovanile) nella 
sede dell’Ufficio Locale di Esecuzione 
Penale Esterna di Foggia, nel rispetto 
delle norme anticovid. 

Il progetto è risultato vincitore del 
bando “Iniziative di volontariato 
penitenziario - avviso straordinario 
per manifestazione di interesse” 
pubblicato dal CSV Foggia nel 
dicembre 2020, grazie al sostegno 
della Fondazione dei Monti Uniti di 
Foggia. 


Le attività, inizialmente previste 
per il mese di aprile e rinviate a 
causa dell’emergenza sanitaria, si 
sono sviluppate nell’arco di una 
settimana, grazie a una formula 
laboratoriale intensiva che ha 
coinvolto i nuclei familiari di 
quattro utenti dell’ULEPE, in 
esecuzione penale esterna. I 
destinatari del progetto sono stati 
selezionati dall’Ufficio Locale di 
Esecuzione Penale Esterna sulla 
base di specifici requisiti, relativi al 
bisogno di vivere la genitorialità in 
maniera più consapevole. 

“Crescere insieme” con il sorriso 
nonostante le difficoltà, all’ULEPE di 
Foggia il laboratorio teatrale del MAG.



“Il Teatro – spiegano gli organizzatori 
– è uno strumento straordinario per 
riallacciare il filo del tessuto psico-
sociale di bambini, ragazzi e adulti. 
Con il progetto realizzato all’ULEPE 
di Foggia abbiamo puntato ad 
arricchire, con la creatività e il gioco, 
la qualità del tempo che genitori e 
figli hanno trascorso insieme”. 

Nel corso di ogni appuntamento è 
stato affrontato un tema cardine del 
mondo teatrale. “Durante il primo 
incontro – spiegano Valeria Nardella 
e Luca Di Pierno del MAG – abbiamo 
lavorato sulla voce e sui risuonatori, 
creando personaggi semplici. Nella 
seconda giornata abbiamo lavorato 
sul corpo del personaggio, mentre la
terza è stata dedicata alle emozioni: 
sia quelle esteriori, che si 
manifestano con il viso, che quelle 
interiori, grazie ai colori e con uno 
stimolo musicale. Nel corso del 
quarto e del quinto appuntamento 
abbiamo creato delle brevi scene, 
ispirate a vicende realmente 
accadute ai partecipanti. Alcune 
buffe, altre profondamente poetiche”. 


Obiettivo del progetto è stato quello 
di valorizzare i rapporti umani tra 
genitori entrati in conflitto con la 
legge e i loro bambini, sviluppando ed 
incrementando l’educazione e 
l’intelligenza emotiva e coltivando la 
creatività e l’immaginazione 
individuale e di gruppo. 

Le attività realizzate nel corso del 
progetto saranno raccontate da un 
breve documentario firmato da Fabio 
Vasco.




È in programma giovedì 1° luglio il 
prossimo appuntamento con 
l’Associazione Amici della Musica, 
presieduta da Gabriella Orlando. 
Ospiti della rassegna musicale il Trio 
Felix, composto dalla soprano 
Mariella Gernone, Giacomo Piepoli al 
clarinetto e Flavio Peconio al 
pianoforte, con lo spettacolo 
“Divagazioni”. L’evento si terrà alle 
ore 20.30 (porta ore 20) presso il 
chiostro di Santa Maria della Libera 
di San Severo.

Uno spettacolo con diverse proposte 
musicali che spaziano dalla musica da 
camera alla musica partenopea per 
eccellenza. Tra i pezzi in scaletta “Un 
bel dì vedremo” di Giacomo Puccini 
tratto da Madama Butterfly, “Vissi 
d’arte, vissi d’amore” dalla Tosca di 
Puccini e le celebri I’ te vurria vasà di 
Eduardo di Capua e Reginella di 
Gaetano Lama del panorama 
musicale napoletano.


«Uno spettacolo a tutto tondo con la 
musica che sarà come sempre il fil rouge 
della serata», commenta Gabriella Orlando, 
presidente degli Amici della Musica.

L’evento è organizzato in collaborazione 
con il Ministero della Cultura, la Regione 
Puglia – Assessorato dall’Industria Turistica 
e Culturale, l’AIAM (Associazione Italiana 
Attività Musicali), il Teatro Pubblico 
Pugliese, la Città di San Severo – 
Assessorato alla Cultura, Resonance – 
Ritorni e sonorità fra arte, natura, cultura 
ed emozioni


Le Divagazioni 
del Trio Felix.





tra soci che rischiavano di 
ripercuotersi sulle prestazioni dei
ragazzi. Il suo 3-5-2 moderno, 
concreto e bilanciato ha ben 
presto dato i suoi frutti con i
rossoneri che, soprattutto in 
trasferta, hanno costruito il loro 
Campionato che ha premiato gli 
sforzi e l’ottimo lavoro di tutti 
attraverso un processo di 
crescita, tra sconfitte e vittorie, 
che hanno permesso non solo di 
raggiungere l’obiettivo di inizio 
stagione della salvezza con largo 
anticipo ma di mettere la famosa 
ciliegina sulla torta della 
qualificazione playoff a fine 
torneo. Sogno continuato nella 
meravigliosa trasferta di Catania, 
con gli etnei annichiliti dal gioco 
dei rossoneri, che si è infranto nel 
pomeriggio di Bari con la 
sconfitta che ha sancito 
l’eliminazione dagli spareggi 
promozione. Foggia, nel 
complesso, ha saputo accogliere 
Marco Marchionni.

MARCHIONNI LASCIA FOGGIA CON UN 
BUON RICORDO E TANTE PROSPETTIVE.
Di Tiziano Errichiello

E’ il giorno in cui le strade del 
Calcio Foggia e di Marco 
Marchionni si dividono 
ufficialmente. Scade oggi infatti il 
contratto che legava il tecnico di 
Monterotondo al club rossonero. 
Marchionni, alla sua prima 
esperienza da allenatore, lascia 
sicuramente un ottimo ricordo qui 
a Foggia e nella tifoseria che ha 
saputo conquistare con serietà ed 
abnegazione nel lavoro. Il tecnico 
laziale arriva a Foggia nelle ore 
immediate della vigilia dell’esordio 
in Campionato in un clima di 
sfiducia e scetticismo, dovuti ai 
due esoneri degli allenatori che lo 
avevano preceduto, Capuano e 
Maiuri, che avevano preferito non 
continuare la loro esperienza in 
Capitanata. Divergenze ed 
incompatibilità con l’ambiente 
rossonero che non lasciavano
presagire nulla di buono. E invece 
Marchionni ben presto trasmette 
una precisa identità al gruppo 
soprattutto durante le quattro 
sconfitte consecutive che fanno 
gridare ad un probabile esonero. 
Ma sarà la sfida con i cugini 
baresi, giocata allo Zaccheria, la 
chiave di volta della stagione del 
tecnico laziale. Sarà proprio il 
successo di misura sul Bari a dare 
il via ad una serie di risultati utili 
consecutivi che rilanceranno le 
quotazioni del Foggia al 
campionato. Ma a Marchionni va 
riconosciuto un grande merito. 
Quello di aver tutelato e tenuto 
isolato il gruppo dalle diatribe 
societarie 

Foggia riconosce e ringrazia. E’ 
stato un piacere aver potuto 
conoscere da vicino la gentilezza 
ed il carisma di questo uomo. 
Custodiremo la tua semplicità e ti 
auguriamo di continuare la tua 
brillante carriera e che Foggia 
possa per rappresentato solo il 
primo segmento di tutta una 
strada da percorrere. 
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La Lega Pro ha già stabilito le nuove 
date di inizio del Campionato di 
serie C 2021-2022 che partirà 
ufficialmente il prossimo 29 agosto 
con la stagione regolare che 
terminerà il 24 aprile 2022. Oltre 
alla data di inizio del prossimo 
torneo è stata stabilito che il primo 
turno eliminatorio di Coppa Italia di 
serie C si disputerà il 13 o 14 agosto. 
Nel secondo turno in programma il 
21 agosto andranno in campo anche 
le quattro formazioni che avranno 
disputato il turno preliminare di 
Coppa Italia.

Le novità



Sensazioni? “Molto positive. 
Subito dopo ho guardato il mio 
coach e abbiamo capito che si può 
andare oltre. Ho lavorato tanto, 
siamo ancora a metà stagione. 
Rovereto è stata la gara più 
importante ma ora ci sono altri 
appuntamenti dove vorrei 
migliorare.”

Quando hai iniziato con l’atletica? 
“Da piccola, con il professor 
Danilo Diana a Taranto. Con lui 
ho superato per la prima volta i 4 
metri e sono andata in 
nazionale.”

Perché hai deciso di venire a 
Foggia? “Dopo il liceo dovevo 
scegliere l’Università. Sono stata 
un anno a Varese con il tecnico 
della nazionale Fabio Pilori ma 
poi qualcosa non è andata bene e
ho deciso di tornare a casa. Nel 
frattempo avevo ricevuto diverse 
chiamate da Foggia soprattutto 
da amicizie dell’atletica e così ho 
accettato di venire qui e allenarmi 
con Davide Colella. Ora è il 
quarto anno che vivo a Foggia e 
mi trovo benissimo.”

Francesca Semeraro agli "assoluti" e' 

la regina di Puglia nel salto con l’asta.

Di Gianni Gliatta

Rovereto ha ospitato nell’ultimo 
weekend i campionati italiani 
assoluti di atletica leggera e la 
campionessa pugliese di salto con 
l’asta Francesca Semeraro ha 
sicuramente lasciato il segno. Un 
salto a 4,20 m che migliora il suo 
record regionale precedente e le 
regala la quinta posizione in una 
finale combattutissima. Però la 
cosa più bella la fa nel terzo e 
ultimo tentativo alla misura di 
4,20 m. Tra il suo corpo e 
l’asticella c’è una luce di almeno 
30 cm che lascia ben sperare per il 
futuro. Francesca è nata a 
Taranto il 5 ottobre 1997 ma vive 
a Foggia da quattro anni, dove si 
allena sotto la guida attenta di 
Davide Colella e studia scienze 
motorie all’Università. È una 
predestinata: miglior under 20 e 
campionessa italiana juniores nel
2015 e 2016. Il suo sogno nel 
cassetto? “Alzare sempre di più 
l’asticella. Vorrei partecipare nel 
2026 ai giochi del Mediterraneo a 
Taranto, nella mia città. Alle 
Olimpiadi non ci voglio pensare, 
sono una ragazza con i piedi per 
terra, ho solo voglia di migliorare 
e poi il resto verrà da sé”. Appena 
superata l’asticella a 4,20 m la 
prima cosa che ti è venuta in 
mente? “Sinceramente non ho 
pensato a niente. Ho urlato solo di 
gioia, uno sfogo liberatorio. Stavo 
per piangere ma alla fine mi sono 
trattenuta nonostante abbia 
superato la misura con molto 
margine”.

Il tuo rapporto con Davide Colella? 
“Non è scattata subito la scintilla. 
Il rapporto è cresciuto con il tempo. 
Il primo anno così così, dal secondo 
anno è iniziato a decollare 
soprattutto a livello motivazionale. 
Durante il lockdown ancora di più 
ho sentito la sua vicinanza: mi ha 
dato gli stimoli giusti per non 
mollare. Ora posso dire che il
rapporto si sta solidificando.”

A chi t’ispiri? Tra le atlete mi piace 
molto Federica Pellegrini. Nella 
specialità del salto con l’asta 
sicuramente il mio modello è Yelena 
Isinbayeva, la primatista mondiale.

A chi dedichi questo nuovo primato 
regionale? “Questo risultato è la 
ciliegina sulla torta e voglio 
ringraziare tutte le persone che 
hanno contribuito a questo 
risultato. Dalla mia famiglia che mi 
supporta anche a distanza, alla mia 
società Alteratletica Locorotondo, 
al mio coach Davide, ai miei amici, 
allo staff di Palextra che mi ha 
aiutato molto e a Ivano Del Grosso 
che ha curato la mia preparazione 
fisica.” 
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